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Istanza 201                                                          All’Assessore  all’Igiene Pubblica 
                                                                             Al Dirigente settore Ambiente      
 
 
Oggetto: 
 
AUMENTO DELLA TARSU SENZA ALCUN MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO 
 
 
In questi giorni il nostro sportello attivato presso il Comune è letteralmente sommerso da telefonate 
e da reclami di cittadini, che si vedono fatti recapitare gli avvisi di pagamento della Tarsu con 
l’indicazione dell’aumento del 30% deliberato dal Consiglio Comunale. 
La decisione fu motivata, tra l’altro, con la necessità di adeguare il servizio alle esigenze di 
efficienza ed efficacia nel garantire un miglior servizio all’utenza. 
Le proteste dei cittadini invece evidenziano proprio il peggioramento del servizio di raccolta dei 
rifiuti ed in specie di quella differenziata (basti vedere la situazione degli appositi contenitori: 
mancato svuotamento, stato di degrado, dislocamento inadeguato,ecc.)  e la mancanza di pulizia 
delle strade: capita che gli addetti non passino per mesi in alcune, come più volte, inutilmente 
purtroppo, denunciato agli uffici competenti da parte del nostro sportello su istanza dei cittadini. 
Eppure il vigente  DPR 158/99 e suoi aggiornamenti stabilisce (art.3 c.2) che la determinazione 
della tariffa deve essere effettuata, per quanto attiene la parte variabile, sulla  base delle “quantità 
dei rifiuti conferiti”, del “servizio fornito”, oltre che “dei costi di gestione”. 
Il provvedimento di aumento della tariffa ha mirato solo ad incrementare gli introiti, senza peraltro 
collegarlo ad una articolata differenziazione degli importi da richiedere agli utenti, che tenesse 
conto anche delle situazioni di disagio sociale delle famiglie: alcune di esse, costituite da pensionati  
“al minimo” , che si sono a noi rivolte nel nostro sportello in questi giorni, hanno fatto presente 
l’impossibilità di far fronte anche a quest’ultimo aumento della tariffa in presenza di redditi di 
sussistenza, come nel caso del sig. Spagnolo Giuseppe ( via del Tulipano, 9); altri (Sacco Emanuele, 
via L. Battista, 6/2)  invece hanno evidenziato la rilevanza del tributo, 57 euro, a fronte di 47mq.). 
Si è in attesa una risposta precisa e sollecita da parte dell’Amministrazione Comunale sulle 
questioni sopra esposte. 
Si allega a titolo esemplificativo una scheda collettiva di protesta per non riprodurre la medesima 
istanza.  
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